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STRETTA DEL (l)VEI(N0 ): I'I';R LA RISTORAZIONE DANNO DA 300 MILIONI AL MESE. FMI: NEL MONDO SI PERDERANNO 28MILA MILIARDI

Covid, rischio 100 morti a1 giorno
Nuovo boom di contagi. Gli ospedali temono il collasso in clue mesi. Conte: "Mai la poliziaa nelle case"

Aumentano i contagi: ieri quasi sei-
mila. Il rischio è di 100 morti al
giorno tra due settimane. Dopo le
polemiche, il premier Conte rassi-
cura sul Dpcm: «Non manderemo
le forze di polizia nelle abitazioni
private». Nel caos il trasporto loca-
le per le poche corse e i troppi as-
sembramenti. Mentre per la scuo-
la la soluzione è scaglionare gli in-
gressi. La stretta anti-Covid pesa
sulle imprese: alla ristorazione co-
sta 300 milioni al mese. Allarme
Fmi: il virus brucerà 28mila miliar-
di da12020 a12025. SERVIZI- PP. 2-6

LA SITUAZIONE IN ITALIA

I DATI DI IERI (E QUELLI DA INIZIO EPIDEMIA)
Nuovi casi E+5.901
Guariti-dimessi I+1.428

Morti

(365.467)

(242.028)
+41 (36.246)

Numero tamponi I +112.544 (12.762.699)

LA SITUAZIONE DEI MALATI
Attualmente positivi —+4.429 (totale 87.193)

Ricoverati in terapia intensiva I 562 (totale 514)

Ricoverati con sintomi 1+255 (totale 5.076)

Isolamento domiciliare +4.112 (totale 81.603)

I CONTAGI E I TAMPONI
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I RICOVERI IN TERAPIA INTENSIVA Nelle ultime 2 settimane in Italia
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CONTAGI E MORTI

Valle d'Aosta Lombardia — Trento Bolzano
(+33 ! 0) (+1.080 +6) (+28-' +2) (+34 / 0)

Piemonte
(+585 ' +3)

Liguria  
(+447 +1)

Umbria  
(+136:' 0)

Sardegna
(+157 / +2)

Toscana a1
(+480 / +1)

Lazio
(+579

Sicilia
(+334 i +2

LEGENDA

contagi di Ieri XX decessi di ieri

Emilia-Romagna
(+341 / +2)

Abruzzo
(+146 ' 0

+5) -

Campania —
(+635 ; +8) •

• ' ~l

Friuli-V. G.
(+38 0)

Veneto
(+485 +7)

  Marche
(+82 :' 0)

Molise
(+49 J 0)

Puglia
(+180 +2)

Basilicata
(+8 +2)

Calabria
(+68 0)

L'EGO - HUB
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La curva de sa à ancora
"A breve saranno 100 al giorno"

i morti ss
La previsione di Patrizio Pezzotti, epidemiologo dell'Iss: "Tra i primi sintomi e il decesso trascorrono in media 14 giorni"
Gli ospedali di tutto il Paese iniziano ad avere il fiato corto per i ricoverati: "Possono reggere al massimo altri due mesi"

i morti

IL CASO

PAOLO RUSSO

ROMA

1 rano 14 il 5 otto-
bre, sono saliti a

 J
39 due giorni fa
per arrivare ai 41

di ieri, a fronte di 5.901
contagi. Dai primi del me-
se la curva nera dei deces-
si ha iniziato a risalire via
via più ripida, come a vo-
ler smentire chi ha conti-
nuato a recitare il ritornel-
lo «che la situazione è sot-
to controllo perché oltre il
90% dei casi è asintomati-
co, e i morti sono pochi».
E invece gli ospedali ini-
ziano ad avere il fiato cor-
to e di morti, tra un paio di
settimane, ne sfioreremo
i cento al giorno. Il perché
lo spiega Patrizio Pezzot-
ti, l'epidemiologo dell'Iss
che cura il rapporto men-
sile sulla mortalità da Co-
vid. «Tra la comparsa dei
sintomi e il decesso tra-
scorrono mediamente
due settimane, perciò le
oltre 40 vittime che con-
tiamo oggi sono quelle
che si sono ammalate
quando avevamo poco
più di 1600 contagi al
giorno. Ora, con quasi sei-
mila contagi in un giorno
e con il nostro tasso di le-
talità, la curva dei deces-

I ricoverati
nei reparti Covid
si sono triplicati

in sole tre settimane

si tra un paio m settima-
ne è destinata a sfiorare
le tre cifre», conclude
amaramente.
Intanto anche i ricoveri

continuano ad aumenta-
re. Ieri altri 255 nei repar-
ti di medicina e 62 in tera-
pia intensiva, che porta-
no il totale dei letti occu-
pati da pazienti Covid ri-
spettivamente a 5.076 e
514. Numeri che si sono
triplicati nell'arco di tre
settimane. «Se dovessi-
mo assistere a un aumen-
to esponenziale dei casi
come sta accadendo in al-
tri Paesi europei, il nostro
sistema ospedaliero può
tenere altri due mesi al
massimo», mette in guar-
dia Carlo Palermo, segre-
tario nazionale dell'A-
naao, il più rappresentati-
vo sindacato dei camici
bianchi ospedalieri.
In questo momento ad

essere più sotto stress so-
no in realtà i reparti di me-
dicina, dove i 30mila letti
tagliati in dieci anni lascia-
no soprattutto al Sud po-
chi margini per reggere
all'urto di una nuova on-
data epidemica. A Napoli
in questi giorni trovare un let-
to ai contagiati meno gravi è
un terno al lotto. Ma anche
nelle terapie intensive un ter-
zo della dote di letti Covid se
ne è già andata perché quelli

realmente disponibili sono
circa 500 dei cinquemila pre-
esistenti alla pandemia e un
migliaio quelli già messi in si-
curezza dalle regioni dei cir-
ca 3.500 tirati su in tutta fret-
ta durante i mesi dell'emer-
genza, ma non del tutto ade-
guati ad assistere pazienti
gravi e intubati.
Se i reparti di rianimazio-

ne tornano a riempirsi non
deve poi stupire che si debba-
no contare anche più vitti-
me. Soprattutto in un paese
come il nostro che è il più vec-
chio d'Europa con il 22,8%
di over 65 contro una media
Ue del 20,3. E la mortalità da
Covid si concentra quasi
esclusivamente tra gli anzia-
ni. Per questo, come ha ricor-
dato aLa Stampa il Presiden-
te dell'Iss, Silvio Brusaferro,
ora più che mai è indispensa-
bile proteggere chi è più in là
con gli anni. Che è poi quello
che tenta di fare l'ultimo
Dpcm vietando o sconsi-
gliando raduni familiari e tra
amici. Perché oggi l'età me-
dia dei contagiati In Italia è
ferma da due settimane a 42
anni, mentre a marzo, quan-
do di contagi ne avevamo po-
co più di oggi, era di oltre 70.
E proprio per questo di vitti-
me ne contavamo quasi mil-
le al giorno.
«Noi rischiamo di avere

una mortalità più alta, per-
ché se nel nord Europa gli an-

Il virologo Crisa.nti:
"In Italia mortalità più

alta tra gli anziani
che vivono in famiglia"

ziam vivono per conto pro-
prio, in Italia restano spesso
in famiglia. Dove però avvie-
ne oltre il 70% dei contagi»,
spiega il virologo Andrea Cri-
santi. «Ogni contagiato non
rintracciato può infettare un
anziano e siccome ogni infet-
to richiede di testare in me-
dia 20 suoi contatti stretti,
oggi avremmo bisogno di fa-
re 180mila tamponi al gior-
no oltre a quelli che già fac-
ciamo per i ricoverati e gli
screening». Poi la conclusio-
ne pessimistica. «Il sistema si
è rotto facendo aumentare
contagi e vittime quando
con l'incremento dei positivi
non è stato più possibile fare
sul territorio i tamponi a chi
ha avuto contatti a rischio
con positivi».
Che occorra scavare una

trincea a difesa degli anziani
lo conferma chi di pazienti
Covid ne vede tanti al giorno
come Gianpiero D'Offizi, pri-
mario infettivologo dello
Spallanzani. «Da noi la mor-
talità da Sars-Cov-2 può di-
ventare più alta che altrove
perché non solo abbiamo
più anziani, ma sono anche
più fragili, come mostra uno
studio della Bocconi sull'a-
spettativa di vita in buona sa-
lute: in Italia è più bassa che
in molti altri Paesi europei. E
la cassetta dei farmaci per
combattere l'infezione - am-
mette - è ancora povera». —
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